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Il voto contrario del Parlamento europeo mostra il disfacimento della politica agricola CEE 

Bocciato l'aumento dei prezzi MEC 
La Commissione esecutiva invitata a formulare altre proposte — I ministri dell'Agricoltura, che dovrebbero riunirsi lunedì, di 
fronte all'esigenza di mutare indirizzo — Il giudizio dai sindacati sugl'esigenza di riforme e la posizione del governo italia
no — Le concrete richieste al convegno nazionale dell'Alleanza contadini sui problemi della zootecnia e delle centrali del latte 

Conferenza stampa 

del Cenfac 

Le proposte 
alternative 

nell'interesse 
de! coltivatori 

Le organizzazioni dei lavora
tori della terra che aderiscono 
al C'entro nazionale delle forme 
associative (Alleanza contadini, 
Unione coltivatori. Associazione 
nazionale cooperative agricole. 
Kedennezzadri e Federbrac-
cianti) si oppongono con deci
sione alla politica di sostegno 
indiscriminato dei prezzi. Si 
battono per un graduale e de
ciso superamento delle scelte 
che sono state alla base delle 
decisioni della Comunità e che 
hanno portato nelle tasche dei 
proprietari delle grandi aziende 
fior di quattrini, aggravando 
sempre più le condizioni dei 
coltivatori diretti e la crisi 
dell'agricoltura italiana, propo
nendo iniziative da sviluppare 
assieme alle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori degli altri 
settori. Il centro delle forme 
associative (CENFAC) indica 
una politica nuova che assie
me alle condizioni di vita e di 
lavoro dei contadini affronti i 
problemi dell'occupazione, del
la lotta al carovita, dello svi
luppo del Mezzogiorno. 

Le scelte della CEE si muo
vono in direzione opposta ed 
oggi — come ha rilevato il 
segretario del CENFAC. Renato 
Ognibene. nel corso della con
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma — altre forze si stanno 
rendendo conto che occorre 
cambiare strada se si vuole che 
l'agricoltura abbia un ruolo 
fondamentale per assicurare al 
paese un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. 

La Comunità europea spende 
oltre duemila miliardi ogni 
anno per il sostegno dei prezzi. 
Si assicurano — come ha rile
vato anche Selvino Bigi, vice
presidente dell'Alleanza conta
dini — in questo modo grossi 
vantaggi alle grandi aziende 
agrarie, alti profitti. I risul
tati complessivi di una tale 
politica sono disastrosi per l'in
tero paese. Da qui la necessità 
di cambiare, di integrare i red
diti delle famiglie contadine, di 
mettere in atto — come ha ri 
levato Afro Rossi, segretario 
generale della Federmezzadri 
— una politica di riforma. 

Le proposte del CENFAC sono 
sono state quindi illustrate da 
Giuseppe Vitale il quale ha 
sottolineato che la politica co
munitaria fondata fino ad oggi 
sul sostegno dei prezzi ha cac
ciato l'azienda diretto-coltiva
trice in un vicolo cieco, è re
sponsabile della accentuazione 
di tutti gli squilibri e dei pe
santi oneri che gravano sulla 
agricoltura italiana con conse
guente aumento del deficit del
la bilancia commerciale. < Il 
sostegno dei prezzi — ha detto 
Vitale — ingoia oggi circa il 
92 per cento dei mezzi finan
ziari a disposizione della Co
munità. Il restante 8 per cento 
rappresenta una cifra irrisoria 
ai fini della realizzazione di 
una politica delle strutture. Un 
esempio chiarisce ancor meglio. 
Di* recente il Consiglio dei mi
nistri ha adottato una delibera: 
dei 915 miliardi stanziati per 
i prossimi cinque anni ai fini 
della politica delle strutture 
tolte le cifre per •" prepensio
namento. il piano agrumario. 
l'informazione socio-economica. 
resterebbero disponibili per la 
trasformazione delle aziende 
agricole non più di una ventina 
di miliardi all'anno. Un miliardo 
per regione! 

II CENFAC si batte per mi
sure — come ha rilevato anche 
Lino Vitale — che elevino e 
qualifichino il reddito contadi
no. rinnovino le strutture pro
duttive del nostro paese. Da 
qui la preposta dell'integrazio 
ne del reddito alle aziende 
diretto coltivatrici che deve 
« ovviamente escludere le azien
de che in Italia e in altri paesi. 
hanno già un alto livello pro
duttivo». Vitale ha sottolineato 
che fin da ora in questa dire-
none possono essere adottate 
alcune misure come la modifica 
dei regolamenti riguardanti le 
integrazioni di prezzo sull'olio 
e il grano duro, riservando 
tali integrazioni ai soli colti
vatori diretti mentre la parte 
che va oggi alle grandi aziende 
dovrebbe costituire un fondo 
da destinare alla trasforma
zione di questi settori. Per la 
aootecnia occorre prevedere 
misure per la estensione delle 
attuali foraggere. Nel campo 
ortofruttico'o sono necessari in
terventi di aiuto alla raccolta 

, e commercializzazione dei pro
dotti. Si tratta di e tappe in
termedie > per arrivare ad una 
politica delle strutture, tappe 
che devono essere accompa
gnate da un deciso intervento 
pubblico nel campo della tra
sformazione. circolazione e di
stribuzione dei prodotti per rag
giungere un altro obicttivo in
dispensabile e cioè quello del
l'abbassamento dei prezzi al 
consumo. Le Partecipazioni sta
tali devono diventare, specie 
nel Mezzogiorno. « punti di 
leva, di sostegno e di sviluppo 
della produzione agricola >. 
Indispensabile per costruire 
una agricoltura nuova lo v i 
luppo deiras5ociazioni<mo e del
la cooperazione nelle campagne 
sia nella fase di produzione 
che di commercializzazione Ci 
sono da affrontare e risolvere 
problemi legislativi (legge 
quadro sulle associazioni dei 
produttori, riforma della lejrge 
sulla cooperazione), problemi 
istthiiionali di passaggio effet
ti*» dei poteri alle Regioni. 
problemi di finanziamento. 

Il Parlamento europeo ha 
respinto Ieri con 31 voti con
tro 30 le proposte della Com
missione esecutiva della Co
munità europea per l 'aumento 
del prezzi agricoli II voto, 
maturato In un lungo dibat
tito critico, ha avuto caratte
re di un colpo di scena alle 
due di notte di Ieri. Tredici 
emendamenti ' erano stati In 
precedenza respinti ed uno 
solo approvato da una maggio
ranza che continuava ad esse
re fedele alla politica che 
tende a risolvere 1 gravi pro
blemi della produzione agrico-
lo-alimentare mettendoci so
pra 11 coperchio di prezzi sem
pre più alti. Il voto contra
rlo non si è avuto sopra un 
singolo emendamento, ma sul 
paragrafo finale contenente la 
formula dell'approvazione glo
bale del documento. Nel voto 
contrario è s ta ta decisiva la 
partecipazione dei parlamen
tari inglesi ed irlandesi, i qua
li ritengono troppo pesante il 
regime dei prezzi MEC. non
ché l'opposizione di rappresen
tanti della sinistra europea. 
Il rappresentante della DC 
italiana, on. Vetrone, si è aste
nuto dopo avere pronunciato 
un intervento in cui ha det to 
di volere l 'aumento dei prezzi 
e di considerarlo anzi troppo 
basso, così come lo giudica
no basso 1 rappresentanti del 
padronato agrario riuniti nel 
Comitato europeo professio
nale — COPA. 

Sul piano pratico, il voto 
parlamentare non è automati
camente vincolante. La Comu
nità europea ha infatti una 
divisione di poteri diversa da 
quella a livello nazionale: Il 
Parlamento, (non eletto in 
proporzione ai voti elettorali 
ma soltanto per scelta dei par
lamentari nazionali) esprime 
dei « pareri »; la Commissione 
Esecutiva met te a punto le 
proposte e ne cura la esecu
zione; il Consiglio dei mini-
stri decide. 

Il Parlamento europeo ha 
quindi rinviato semplicemente 
alla Commissione la proposta 
sui prezzi, chiedendo che ven
ga rielaborata. E ' un fatto di 
grande rilievo perchè met te 
in evidenza come la crisi del 
Mercato comune agricolo, cosi 
com'è s t rut turato , è matura a 
livello politico. I ministri del
l'Agricoltura della CEE, i qua
li torneranno a riunirsi lune
di e martedì (salvo rinvìi al
l'ultimo momento) , hanno una 
nuova indicazione circa la ne
cessità di r inunciare alla rin
corsa dell 'aumento dei prezzi 
per mettere in a t to al suo po
sto-misure di riforma struttu
rale e di integrazione del prez
zi diret tamente ai coltivatori. 

In alcuni ambienti l'eteroge
neità della maggioranza che 
h a respinto le proposte sui 
prezzi è s ta ta subito presa a 
pretesto per inficiarne il va
lore. Sta di fatto che già nei 
giorni scorsi il Parlamento 
europeo aveva « raccomanda
t o » alla Commissione di farsi 
interprete presso i governi 
della Comunità di esigenze al
ternative all 'aumento del prez
zi: controllo sui margini di 
profìtto sui prodotti alimenta
ri manipolati dall ' industria; 
riduzione dell ' Imposta sul va
lore aggiunto per 1 prodotti 
agricoli e sulle materie pri
me acquistate dall 'agricoltura. 
L'esigenza dì ridurre anzitut
to 1 costi della produzione 
agricola — un'azione in questo 
senso dovrebbe comprendere 
anche la riduzione del costo 
della terra e dei fìtti agrari . 
il controllo sui prezzi dei pro
dotti chimici marchine e man
gimi acquistati nonché vigoro
si investimenti a favore delle 
forme associative di condu
zione — è dunque posta da 
un largo arco di forze. 

Un'iniziativa per rompere 
gli schemi della costosa ed 
inefficiente politica imposta si
nora dal MEC è s ta ta decisa 
ieri dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL con la decisione di 
organizzare una giornata di 
lotta nazionale per le riforme 
agricole. La nota emessa al 
termine di una riunione della 
segreteria federale con i rap
presentanti dei sindacati di 
categoria afferma che: 

« Il dibatt i to ha posto In 
evidenza come l'immobilismo 
economico-sociale del settore. 
deriva in pr imo luogo dal 
vuoto legislativo e politico che 
ha da troppo tempo privato 
l'agricoltura di quell 'adeguato 
intervento programmatico e 
degli indispensabili investi
menti. che a parere delle or
ganizzazioni sindacali avreb
bero dovuto rappresentare un 
radicale mutamento di indiriz
zo della politica del Gover
no. a t to a affrontare i nodi 
struttural i che impediscono lo 
sviluppo del set tore, nel qua
dro di un complessivo rilancio 
dell'economia del Paese. 

a E* s tato ribadito che tu t to 
ciò è il risultato della volon
tà politica dell 'attuale Gover
no che. t roppo sensibile agli 
interessi del mondo padronale 
agrario industriale e commer
ciale. per un verso si oppone 
ad ogni provvedimento rifor
matore come nel caso della 
legge sull'affitto dei fondi ru
stici. rinvia il superamento 
della mezzadria e colonia, di
sattende importanti scadenze 
di politica comunitaria, per 
l 'altro continua a privilegiare 
le categorie più parassitarie, 
met tendo in a t to una politica 
di sovvenzioni a favore del
la rendita fondiaria e a disca
pito delle categorie produt
tive. 

« Le pesanti condizioni di 
reddito e di occupazione dei 
lavoratori, le ripercussioni sul 
prezzi dei prodotti alimentari . 
mentre determinano un grave 
s tato di tensione sociale, ri
propongono in modo pressan
te l'esigenza di una politica 
d! radicale trasformazione del
l 'agricoltura, effettivamente 
considerata nel contesto più 
generale dello sviluppo econo
mico. Sulla base del comune 
interesse a risolvere questi 
problemi, le organizzazioni 

sindacali hanno deciso una In
tensificazione delle Iniziative 
di pressione e di lotta comu
ne. a sostegno delle posizioni 
sindacali In tema di riforma 
agraria, di industrializzazione 
dell'agricoltura e del mezzo
giorno. L'iniziativa, che culmi
nerà con una giornata di lotta 
proclamata per 11 prossimo 
27 aprile, tende ad ottenere 
un impegno del governo e un 
consenso del'opinione pubblica 
at torno alla difesa della ri
forma dell'affìtto, al supera
mento della mezzadria e co
lonia. ad uria razionale utiliz
zazione delle direttive comuni
tarie. alla ripresa degli inve
stimenti per l'occupazione e il 
Mezzogiorno » 

La medesima esigenza di ri
forma è stata posta alla riu
nione nazionale promassa dal
l'Alleanza contadini sul pro
blema delle centrali del latte 
dopo la « liberalizzazione » del 
1 aprile scorso. Questn ha pò. 
sto in crisi le centrali munici
palizzate in mancanza di una 
loro positiva iniziativa insie
me ai produttori (anzi in qual
che caso, come Salerno, la 
Centrale del latte vuole ridur
re il prezzo ai contadini). Il 
latte viene importato, vendu
to sempre meno allo stato fre
sco. esposto ad un'azione di 
manipolazione del mercato pe
ricolosa e costosa per i con
sumatori . I dirigenti dell'Al
leanza chiedono che i rappre 
sentnnti dei contadini siano 
chiamati a partecipare alla di 
rezione delle centrali: chiedo
no inoltre finanziamenti, per 
la creazione di un siste
ma di stalle sociali moder
ne collegate ai grandi centri 
regionali d ì . macellazione a 
carattere pubblico, una- ridu
zione dei prezzi ' dì prodotti 
industriali necessari all'alle
vamento (macchine, concimi e 
mangimi) ; la r istrutturazione 
dei Dascoli mediante opere di 
bonifica e irrigue; la ristruttu
razione della catena di tra
sformazione del latte in modo 
da eliminare l'intermediazio
ne parassitaria. 

LA BALENA SPERONATA 
GENOVA — Un cetaceo di 15 metri, pesante più di tre tonnel
late, è stato arpionato stanotte con il dritto di prora del canguro 
« Cabo San Sebastiano », proveniente da Barcellona con 350 pas
seggeri a bordo. Lo speronamento è avvenuto nelle acque al 
largo .di Genova. Il cetaceo, probabilmente un capodoglio, è 
rimasto incastrato e conficcato nella prora ed è stato trasci
nato fino al porto. Qui la nave, con opportune manovre, è 
riuscita a liberarsi dal cetaceo che è stato « ormeggiato » al
l'interno della diga foranea. 

Dalle rampe di Capo Kennedy negli USA 

PARTITO PIONIER 11 
CHE SPIERA, GIOVE 

Volo regolare e poi un piccolo guasto —• Undici strumenti 
di rilevamento — Continua il volo della sovietica « Saliut » 

CAPO KENNEDY, 6 
I l Pioneer 11 viaggia verso 

Giove. E* par t ' to — mentre la 
Salyut sovietica continua il 
proprio volo e si avanza l'ipo
tesi di un nuovo lancio di co
smonauti dell'URSS — da Ca 

pò Kennedy in perfetto orario, 
alle 3.11 di questa mattina, ora 
italiana, ed il razzo Atlas-Cen-
tattr. lungo quaranta metri, ha 

i lasciato nel cielo una vivida 
! s t r iatura arancione. Le prime 
i fasi della complessa missione 

Aperto da un discorso di Mancini 

Convegno del PSI 
sui problemi della 
ricerca scientifica 

Sotto la presidenza del se
gretario del partito, Francesco 
De Martino, si è aper to ieri 
mat t ina il convegno «Ricer
ca 73», organizzato dalla se
zione culturale del PSI. 

L'intervento di aper tura è 
s ta to pronunciato da Giacomo 
Mancini. Da anni — ha ricor
dato — il PSI si è preoccupa
to di dare ai problemi dello 
sviluppo scientifico e tecnolo 
gico del paese li giusto peso 
ed una corretta collocazione 
sul piano politico. Mai. però, 
coma in un simile momento 
•il PSI è convinto di quanto 
sia vitale non abbandonare 

Suesto set tore al solo gioco 
1 forze settoriali portatrici 

di " ben determinati Interessi 
industriali , nazionali ed es te 
ri, e di spinte corporativLsti 
che. E". invece, indispensabile 
programmarne Io sviluppo in 
base ad una strategia di lun
go termine e ad una ben pre
cisa visione degli obiettivi di 
fondo Molte di queste scelte 
non sembrano trovare collo
cazione nel quadro confuso e 
disar t i rol i to ohe caratterizza 

! a t tualmente la politica « i e n 
! tifica dei paese. 
t Nel riproporre 11 problema 

della crisi scientifica e della 
ricerca per superarla, non oo*-
siamo — ha aggiunto l'orato 
re — non constatare quanto 
questo settore rappresenti il 
metro con cui misurare la por
tata del grave momento poli
tico che stiamo attraversando 
I °:iasti della polìtica di cen
tro destra, in senso economico 
e istituziona!» esigono da tut
te le forze politiche Interes
sate alla risoluzione dei gravi 
problemi s trut tural i del no
s t ro paese una proposta alter
nativa alle scelte centriste. In 
questa proposta la ricerca 
scientifica deve ritrovare il 
ruolo che le spet ta come set-
t o i . chiave per imporre la 
programmazione e lo sviluppo 
della società in senso più ade
guato alle richieste della gran 
massa degli italiani. 

All'intervento di aper tura di 
Giacomo Mancini è seguita 
un'ampia e dettagliata rela
zione introduttiva di Fabrizio 
Behmann che ha messo in ri
sa1 o l'esigenza di uri discorso 

globale di carattere politico 
sulla ricerca che colleghi or 
ganicamente le prospettive di 
sviluppo scientifico e tecnolo
gico ai nodi di fondo della no
s t ra realtà sociale: inadeguata 
utilizzazione delle risorse, oc
cupazione. riforme, situazione 
d"1 l'economia. Mezzogiorno, in 
tegrazione europea, ecc. 

Ci pare interessante sotto
lineare due punti nella rela
zione di Behmann: da ina 
parte, la necessità di intensi
ficare Io sforzo di ricerca e 
sviluppo al fine di contribui
re. tra l'altro, alla soluzione 
di quel problema occupazio
nale che va sotto il nome di 
« disoccupazione qualificata » 
(secondo un recente studio. 
cues* tipo di disoccupazione 
srlu-igerebbe a colpire nel 1980 
un terzo dei laureati in disc': 
pline scientifiche): e. dall'al
tra, l 'importanza in prospetti
va di sviluooare i settori avan 
z- con elevati tassi di inno 
vazione tecnologica (si pre
vede. ad esempio. crw* nel se*-
tore chimico ed in quello elet 
tronieo oltre il óO^ dei prò 
dotti che saranno sul mercato 
tra un decennio non esistono 
ancora). i quali notranno as
sorbire «rosse risorge di m i 
nodopera. 

Nei'.r. situazione presente, la 
strada da seguire — ha con 
eluso F mann — è quella di 
individuare !e grandi linee di 
un « progetto » alternativo dì 
sviluppo del potenziale scien 
tifico e tecnologico del pae.^. 
in collegamento con esigenze 
quali- un maggior ruolo da at
tr ibuire alla domanda in tern i 
e sociale: una maggiore dimen
sione per lo sforzo di ricerca 
del paese in relazione alle ne
cessità di v isformazione e 
ai prob'rmi dell'avvenire; una 
profonda attenzione da dedi
care a scelte tecnologiche le
gate sia ad un nuovo e più 
umano modo di produrre, sia 
a prodotti meglio rispondenti 
ai bisogni del paese. 

La prima giornata si e chiu
sa con altre due relazioni di 
Giorgio Cortellessa e dì Gne-
rardo Stoppini. 

Giancarlo Angeloni 

sono state « normali », ha det
to il centro di controllo. Più 
tardi si è avuto un piccolo gua
sto che non mette minima
mente in forse l'impresa. 

Il Pioneer è costato cinquan
ta milioni di dollari, quasi 
30 miliardi di lire. Azionato 
da quat tro generatori nucleari 
scruterà i misteri del pianeta 
con undici s trumenti e con 
una speciale macchina da ri
presa. Poi proseguirà la corsa 
nel cosmo. lasciando il siste
ma solare o andando a dare 
per la prima volta un'occhia
ta a Saturno. 

Giove è un enigmatico co
losso. mai esaminato dalle son
de costruite dall 'uomo. Il suo 
volume è mille volte quello 
della Terra. E' at torniato da 
una dozzina di lune. Genera 
più energia di quanta ne rice
va dal Sole. E può darsi che 
la sua superficie non sia so
lida. 

Questa atmosfera e la tem
peratura, forse moderata, co
stituiscono gli interrogativi 
più affascinanti dì Giove. Ci 
si chiede se esista sul pianeta. 
si tuato dal Sole a una distan
za quintupla di quella della 
Terra, qualche forma primiti
va di vita. 

Il Pioneer li insegue il Pio
neer 10, lanciato un anno fa, 
che arriverà nei paraggi del 
più grande pianeta del siste
ma solare il 3 dicembre di 
quest 'anno ET già a t re quarti 
del cammino, mentre il Pio
neer 11 fa i primi passi. La 
sonda ora lanciata passerà 
presso Giove il 5 dicembre 
1974. se tutto andrà secondo i 
piani, e cercherà di raccoglie
re quelle informazioni che al 
veicolo gemello siano sfuggite. 

Il Pioneer non si potrà av
vicinare mo'.to a Giove, dovrà 
tenersi a 140 000 chilometri di 
distanza a causa delle radia
zioni che circondano il piane
ta. e che si calcola siano un 
milione di volte più forti di 
quelle che attorniano la Terra 
Gli strumenti elettronici po
trebbero essere danneggiati 
dai rasjgi 

Quando il veicolo sarà nei 
pressi di Giove ed avrà fatto l 
rilevamenti gli scienziati de
cideranno Il da farsi. Può dar
si che stabiliscano di portarlo 
più vicino a Giove, anche a 
meno di 50000 chilometri: sta
biliranno se mandarlo a scru
tare Saturno o se fargli pro
seguire la corsa al di là del 
sistema solare. 

Entrambi I Pioneer in volo 
verso Giove hanno a bordo 
una targa dorata coperta di 
simboli scientifici, e della fi
gura di un uomo e di quella 
di una donna; messaggi per 
gli eventuali extra-terrestri dì 
un 'al t ra civiltà. Un'ipotesi re
mota, ' ammettono gli scien
ziati. 

Inaccettabile posizione 
di «Nuova Cina» sulla 
Conferenza Europea 

PECHINO, 6 
L'agenzia Ansa comuni

ca: La posizione assunta 
da alcuni paesi europei 
che la questione della si
curezza nel Mediterraneo 
debba essere discussa ad Hel
sinki è s tata fatta propria 
senza riserve anche dal go
verno della Repubblica popo
lare cinese. Un commento 
dell'agenzia « Nuova Cina » In 
tal senso, ripreso dal Quoti
diano del Popolo, afferma 
oggi: « La questione della si
curezza nel Mediterraneo è 
inseparabile dalla sicurezza 
in Europa »; « Il Mar Medi
terraneo è contiguo all'Euro
pa ed è comune nozione geo
grafica che alcuni paesi eu
ropei sono anche paesi me
diterranei ». Come questi pae
si hanno ripetutamente sotto
lineato — prosegue li com
mento — la sicurezza europea 
e la sicurezza nel Mediterra
neo sono « interdipendenti » 
e l'area mediterranea ha «un 
significato particolarmente 
grande per la sicurezza euro
pea nel suo insieme ». Il com
mento cinese critica In ter
mini molto duri la posizione 
assunta in proposito dalla 
Unione Sovietica ad Helsin
ki. at tr ibuendo ad essa mire 
espansionistiche nell'area oc
cidentale del Mediterraneo — 
dopo « aver formato una rete 
di basi militari nell'area o-
rientale » — e ciò allo scopo 
di « stabilire un accerchia
mento a tenaglia intorno alla 
Europa col concorso della 
flotta del Baltico e della flot
ta settentrionale ». 

In tale contesto viene per 
la prima volta pubblicamente 
espresso un giudizio esplici
tamente negativo sulla con
ferenza per la sicurezza eu
ropea, almeno per quanto 
riguarda gli obiettivi sovie
tici. « Non è difficile vedere 
ora cosa sia la sicurezza e la 
cooperazione in Europa recla
mizzata dai revisionisti so
vietici e quale sia il loro vero 
obiettivo nel tentare tu t to il 
passibile per giungere alla 
convocazione della conferen

za», si afferma nel commen
to, il cui titolo è: «St rappare 
la maschera ai revisionisti so
vietici sulla questione ~- del 
Mediterraneo». Una sola vol
ta o due in tu t to il commen
to si parla di a suoerpotenze », 
mentre viene lanciato un at
tacco a fondo contro « il so
cial-revisionismo sovietico ». 
«socialista a parole ed impe
rialista nei fatti ». « più in
gannevole dell'imperialismo 
non camuffato vecchio stile». 

Nell'analizzare la posizione 
assunta dall 'URSS ad Helsin
ki (« un voltafaccia » — di
ce l'agenzia cinese — rispet
to a quanto 1 sovietici ave
vano più volte detto sull'ar
gomento) il commento affer
ma: «Per un certo periodo. 
dopo la seconda guerra mon
diale. l 'imperialismo USA di
venne padróne e signore del 
Mediterraneo. Per lungo tem
po 1 social-imperialisti hanno 
guardato con occhi cupidi al
l ' importante area strategica 
nella loro rivalità con gli im
perialisti USA per la supre
mazia sui mari, nel Medio 
Oriente, in Europa ed in A-
frica. Le navi da guerra dei 
revisionisti sovietici entraro
no nel Mediterraneo nel 1964. 
Nell'estate del '67, quando 
Israele iniziò la guerra d'ag
gressione contro i paesi arabi. 
le navi dei revisionisti sovie
tici colsero l'occasione per ri
versarsi in quel mare e sta
bilirvi una " t a sk force" per
manente ». 

Fin qui il riassunto che la 
Ansa fornisce della posizione 
della agenzia Nuova Cina, ri
presa dal Quotidiano del po
polo. Prima ancora di valu
tare il linguaggio e i com
menti violentemente antisovie
tici, occorre sottolineare che 
Questa posizione falsifica il 
vero su alcuni elementi fonda
mentali della situazione: 1) la 
flotta americana è penetrata 
per prima e da molti anni nel 
Mediterraneo (cioè in un ma
re che dista migliata di mi
glia dalle coste degli Stati 
Uniti) per far pesare la mi
naccia del suoi cannoni su 
tutti i popoii rivieraschi, in 
particolare quelli arabi, che 
lottavano e tuttora lottano per 
liberarsi dalla • « tutela » im
perialistica: per puntellare re
gimi reazionari o fascisti co
inè quello spagnolo, greco e 
turco: per sostenere l'aggres
sione israeliana: 21 gli Stati 
Uniti hanno loro basi, oltre 
quelle del patto atlantico, in 
ttaha Spagna Grecia e Tur
chia: 31 la flotta sovietica 
ha accentuato la sua presen 
za al di qua dei Dardanelli 
dopo la guerra dei sei giorni. 
svolgendovi una funzione di 
aiuto agli stati e ai popoli vit
time dell'aggressione: 41 esi
ste. sciaguratameaie. nel Me
diterraneo uno stato di guerra 
seppure non guerreggiata per 
il fatto che nel Medio Oriente 
mediterraneo i dirigenti dello 
Stato di Israele hanno finora 
rifiutato di apnlicare le riso
luzioni dell'ONU. 

Omettendo questi dati, si 
giunge a una posizione che 
non fa certo avanzare la cau
sa della distensione in Euro
pa e nel Mediterraneo. Noi 
siamo decisamente perché il 
Mediterraneo divenga un ma
re di pace Ma perché ciò sia 
occorre che si apra un pro
cesso che possa portare ad 
un ritiro delle basì straniere 
e delle flotte straniere dal 
Mediterraneo. Pensare che 
ciò debba avvenire da una 
parte sola è cosa che non fa
vorisce certo ni l'Europa, ni 

il processo di distensione nel 
continente e nel Mediter
raneo. 

E' evidente — d'altra par
te — che i problemi europei 
e quelli del Mediterraneo so
no problemi che hanno punti 
di collegamento e noi, nel no
stro ultimo Comitato centra
le, abbiamo sottolineuto la 
necessità di iniziative che 
tendano a risolvere entrambi 
questi problemi. Tuttavia è 
evidente anche che non si 
può attendere di risolvere i 
problemi del Mediterraneo 
per risolvere quelli europei 
ed è evidente altresì che i 
problemi del Mediterraneo 
non riguardano solo i paesi 
europei, via anche i paesi ara
bi, Israele, la Turchia. Adesso 
si sta concretamente prepa
rando una conferenza euro
pea che può risolvere alcuni 
dei problemi del continente. 
Pretendere di affastellare le 
questioni può significare non 
risolvere neppure ciò che già 
può essere risolto e. dunque, 
intralciare il cammino della 
distensione. In tal modo, par
tendo da un assurdo precon
cetto e non da una serena 
analisi dei fatti, non si porta 
alcun contributo alla causa 
della pace e della distensione 
in Europa e nel Mediterraneo. 

E' d'altronde incomprensibi
le e grave che proprio nel mo
mento in cui la vecchia e lo
gora accusa antisovietica .in
torno ad un preleso espansio
nismo dell'URSS viene fatta 
cadere anche da paesi di 
orientamento • conservatore e 
si riconosce la linea di pace 
e di distensione seguita dal 
governo sovietico, questa ac
cusa ritorni nelle posizioni ci
nesi con un linguaggio inac
cettabile che arriva a fare 
dell' URSS il « nemico princi
pale ». 

Minacce 
del governo 

francese 
agli studenti 

Grave attentato all'uni
versità di Nizza 

PARIGI. 6. 
A neanche 24 ore dalla sua 

costituzione, il governo di Mes-
smer si è subito qualificato, 
rivolgendo un minaccioso avver
timento agli studenti in agita
zione contro la famigerata 
« legge Debrè », che li priva-
del diritto di rinvio del ser
vizio militare. Basta con le agi
tazioni e con la « politicizza
zione delle scuole ». ha detto 
il ministro dell'educazione Fon-
tanet: egli ha aggiunto che se 
le lezioni non riprenderanno re
golarmente nei licei e nelle uni
versità. il governo deciderà la 
sospensione della sessione di 
esami estiva. Un vero e pro
prio ricatto, come si vede, che 
non mancherà di provocare vi
vaci e legittime reazioni 

Il e monito » di Fontanet è 
venuto quasi contemporanea
mente ad un grave attentato 
dinamitardo che avrebbe potuto 
avere conseguenze drammati
che: una potente bomba ad oro
logeria è scoppiata alla facoltà 
di scienze di Nizza, in un anfi
teatro dove fino a poco prima 
si era tenuta un'affollata assem
blea di studenti di sinistra. I 
danni sono gravissimi, ma for
tunatamente non si lamentano 
vittime. Secondo la polizia, la 
bomba «ha potuto essere inne
scata solo da specialisti in esplo
sivi ». 

Messaggio 
di Paolo VI 
a Tito per 

il Medio Oriente 
BELGRADO, 6 

Al presidente Tito è perve
nuta la risposta di Paolo VI al 
suo recente messaggio concer
nente gli sforzi per r iportare 
la pace in Medio Oriente. Su
bi to dopo l'incontro che Ti to 
ebbe con il presidente egizia
no Sadat e come immediata 
conseguenza dell'impegno pre
so dal maresciallo con l'ospite 
egiziano di continuare a tener 
viva la questione del Medio 
Oriente dinanzi agli occhi dei 
massimi responsabili dell'or
dine mondiale, fu inviato da 
Tito un messaggio a Paolo VI. 
Oggi è giunta la risposta, co
me informa con una brevissi
ma notizia l'agenzia Tanjug, 
che non ne precisa il tenore. 

Secondo fonti d'agenzia 

Ceausescu 
a fine maggio 

in Italia 
Secondo notizie di agenzia, 

non ancora confermate ufficial
mente. il segretario generale 
del Partito comunista romeno e 
presidente della Romania. Nico-
lae Ceausescu. compirà una vi
sita di stato in Italia nella se
conda metà del mese di mag 
Rio (sembra dal 21 al 23). su 
invito del presidente Leone. 
L'invito è stato trasmesso a 
Ceausescu dal ministro degli 
esteri Medici 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

In vista 
dell'obbiettivo 
31 marzo: ad un mese dalla prima decisiva tappa, la cam

pagna abbonamenti a l'Unità ha sfiorato i 709 milioni, pari ad 
oltre il 75% dell'obiettivo generale di 943 milioni fissato per la 
fine di ottobre. Rispetto alla stessa data dell'anno scorso sono 
stati versati oltre 27 milioni in più. 

Ravenna è ormai, con 7 mesi di anticipo, al 100% del suo 
elevatissimo obiettivo. Ben 12 federazioni hanno superato quel-
l'85'/i previsto come traguardo minimo per la prima tappa 
di fine aprile. Altre 12 federazioni hanno superato l'80%, of
frendo valide garanzie per un brillante raggiungimento del 
primo traguardo; 27 federazioni sono tra il 70 e 1*80%. quindi 
bene in media sugli obiettivi. 

Le federazioni che hanno versato somme maggiori rispetto 
a fine marzo 1972 sono ben 62. per un totale di 42 milioni in 
più, mentre quelle che hanno versato in meno, accusando 
ritardi, sono 42. Un plauso particolare meritano i compagni 
dell'Emilia Romagna (17 milioni in più e 311 come somma 
totale): i toscani (11 milioni in più, grazie soprattutto ai 9 
milioni in più di Firenze), i lombardi, i veneti, i campani, gli 
umbri, i pugliesi. Esistono ritardi da recuperare con un serio 
lavoro: è il caso del Piemonte — di Torino in particolare —, 
di Roma, della Liguria, della Calabria e Sicilia. 

Il giudizio sulla campagna abbonamenti non può comunquo 
che essere positivo. I successi sono dovuti in primo luogo alla 
consapevolezza ormai generalizzata nel partito dell'importanza 
dell'informazione e dell'orientamento tra le masse lavoratrici; 
sono in particolare dovuti al lavoro appassionato e tenace dei 
nostri diffusori. 

Ora l'impegno per tutte le federazioni che ancora non ci 
sono arrivate è quello di raggiungere l'85% per la One di 
aprile. Ricordiamo a tutte le federazioni e sezioni di impe
gnarsi anche per garantire il successo, come e più degli anni 
passati, alle due giornate di diffusione straordinaria per il 
30° anniversario del 25 aprile e per il 1° maggio. L'obiettivo 
per le due giornate è di due milioni di copie. 

Diamo qui di seguito la graduatoria. 

Federazioni Obbiettivo % 
'72-'73 . . 

Ravenna 
Carbonia 
Reggio E. 
Venezia 
Modena 
Lecco 
Foggia 
Crema 
Ferrara 
Livorno 
Ragusa 
Bologna 
Rieti 
Belluno 
Treviso 
Biella 
Enna 
Napoli 
Viterbo 
Imola 
Nuoro 
Vercelli 
Vicenza 
Prato 
Ancona 
Como 
Forlì 
Piacenza 
Terni 
Aosta 
Lecce 
Avellino 
Pistoia 
Cagliari 
Matera 
Salerno 
Novara 
Taranto . 
Sondrio 
Brindisi 
Torino 
Rìmini 
Cremona 
Gorizia 
Udine 
La Spezia 
Verona 
Milano 
Alessandria 
Savona 
Bari 
Brescia 
Rovigo 

52.000.000 
150.000 

60.000.000 
6.500.000 

80.000.000 
3.000.000 
2.500.000 

800.000 
20.000.000 
23.000.000 

200.000 
92.500.000 
1.300.000 
1.700.000 
4.000.000 
9.000.000 

200.000 
10.000.000 
2.000.000 

12.000.000 
850.000 

7.500.000 
3.000.000 

15.000.000 
8.500.000 
4.500.000 

16.500.000 
3.000.000 
6.000.000 
3.500.000 
6.000.000 
1.000.000 
7.000.000 
2.000.000 

600.000 
1.700.000 
7.000.000 
2.500.000 

750.000 
1.500.000 

35.000.000 
4.000.000 
7.500.000 
2.000.000 
3.000.000 
9.000.000 
4.000.000 

83.000.000 
10.500.000 
6.000.000 
5.000.000 

10.000.000 
3.700.000 

99,32 
95,50 
94,25 
91,95 
89,66 
88,95 
88,83 
88,60 
86,53 
86,46 
85,97 
85,46 
84,76 
84,04 
83,80 
83,77 
83,07 
82,68 
82,64 
82,53 
81,81 
81,55 
81,03 
80,17 
79,69 
79,33 
79,24 
78,64 
78,58 
78,24 
77,16 
76,86 
76,37 
75,66 
75,62 
75,34 
74,79 
74,54 
73,98 
73,86 
73,72 
73,45 
73,21 
72,85 
72,60 
72,47 
72,42 
71,36 
71,35 
70,53 
70,07 
69,61 
i>9,43 

Siena 
Trento 
Bergamo 
Cuneo 
Varese 
Verbanla 
Campobasso 
Imperla 
Pisa 
Potenza 
Latina 
Parma 
Mantova 
Asti 
Benevento 
Ascoli P. 
Genova 
Cosenza 
Grosseto 
Viareggio 
Agrigento 
Chieti 
Pes.-Urb. 
Firenze 
Pavia 
Perugia 
Caltanisetta 
I se mia 
Oristano 
Pordenone 
Frosinone 
Trapani 
Sassari 
Trieste 
Lucca 
Pescara 
Fermo 
Tempio P. 
Siracusa 
Catanzaro 
Avezzano , 
Arezzo i- • 
Padova 
Palermo 
Macerata 
L'Aquila 
Teramo 
Caserta 
Reggio C. 
Messina 
Bolzano 
Roma 
Massa C. 
C. d'Orlando 
Crotone 
Catania 

21.000.000 
1.500.000 
4.000.000 
1.700.000 
8.500.000 
4.000.000 

200.000 
1.500.000 

23.000.000 
900.000 

3.500.0OO 
10.000.000 
14.000.000 
3.000.000 

500.000 
700.000 

12.500.000 
1.500.000 

20.000.000 
2.500.000 

300.000 
850.000 

6.000.000 
50.000.000 
9.000.000 
6.000.000 

200.000 
300.000 
200.000 

1.500.000 
2.000.000 

200.000 
400.000 

2.000.000 
900.000 

1.000.000 
1.000.000 

150.000 
200.000 

1.000.000 
400,000 

9.0Ó0.000 
5.000.000 
1.150.000 
1.300.000 

500.000 
600.000 

1.300.000 
1.000.000 

400.000 
600.000 

40.000.000 
1.000.000 

150.000 
300.000 
550.000 

69,16 
68,50 
68,31 
68,19 
68,16 
67,48 
66,97 
66,94 
66,81 
66,34 
66,06 
65,77 
65,26 
65,24 
65,03 
65,01 
63,29 
62,22 
62,11 
61,99 
61,85 
61,01 
60,55 
58,00 
56,39 
55,85 
54,05 
53,53 
52,32 
51,89 
51,79 
50,80 
50,71 
49,64 
46,05 
45,28 
43,97 
43,33 
43,17 
42,49 
42,22 
41,53 
41,06 
40,77 
39,95 
39,52 
39,11 
37,64 
36,54 
36,28 
35,84 
34,74 
32,89 
24,80 
22,31 
18,71 

CI SI 
ABBONA 

fOMF " versamento per la sottoscrizione dell'abbo-
L U I ,L namento in conto corrente deve essere effet

tuato sul conto numero 3/5531. intestato a 
t l'Unità ». viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 
20162) I versamenti a mezzo vaglia o assegni 
devono essere rimessi all'amministrazione de 

e l'Unità >. viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 20162). Una 
raccomandazione importante è quella di scrivere con chia
rezza sul documenti di versamento il proprio cognome, nome 
e indirizzo completo di codice postale, riducendo cosi la 
possibilità di errori, disguidi nell'arrivo e ritardi nell'atti
vazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
lei modulo di conto corrente che viene inviato da < l'Unità >. 
-nri'T*- =»ttraverso rA^erviazionp « Amiri «IfH'Ilnità » invale 

fr 

l'Unità ' t.iiti|.<»V«H-^« 

. Il XUJ Conpn-^o nazionale si e concluso ieri J: 

M H H t l i I V I M I 4 LA FORZA f i 
per un governo «li «svolta democratica % 

e perche l'Italia avanzi verso il socialismo | 
LUIGI IONCO PRESIDENTE DEL PARTITO % 
ENRICO BER» *GUSR SEGRETARIO GENERALEjj 

TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 
SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50 .000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 

Il 5° dossier operaio 
Rinascita 

Si informano tutte le organizzazioni interessate che il 5° 
dossier dell'inchiesta di massa sulla condizione operaia e i 
consigli di fabbrica — contenente le risposte dei lavoratori 
della PIRELLI BICOCCA di Milano - verrà pubblicato nel 
numero 15 di e Rinascila > (in edicola da venerdì 13 aprile). 
Le eventuali prenotazioni devono pervenire agli uffici diffusione 

| dell'Unità di Roma o Milano entro le ore 12 di martedì 10 
l aprile. 


